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1) PREMESSA 
 

Dall’anno 2015 l’ente ha applicato sia i principi contabili, sia gli schemi di bilancio armonizzati, previsti dal  
Dlgs 118/2011. 

Numerose sono state le modifiche apportate dal nuovo sistema contabile armonizzato, sia sotto il profilo 
finanziario - contabile, sia sotto per quanto attiene agli aspetti programmatori che gestionali. 

Tra le innovazioni apportate, si richiamano quelle maggiormente significative: 

�     il Documento Unico di Programmazione DUP che ha sostituito la Relazione Previsionale e 
Programmatica, ampliandone inoltre le finalità; 

�     schemi di bilancio strutturati diversamente, in coerenza con gli schemi di bilancio previsti per le 
amministrazioni dello Stato, con una diversa struttura di  entrate  e spese; 

�     reintroduzione della previsione cassa per il primo esercizio del bilancio di previsione; 

�     diversa disciplina delle variazioni di bilancio: aumentano le casistiche e si modificano le competenze: ad 
esempio, vengono introdotte le variazioni            

       Compensative all’interno di categorie di entrata e macroaggregati di spesa, di competenza dei dirigenti, 
viene attribuita la competenza per le variazioni relative agli stanziamenti di cassa in capo alla giunta 
comunale; 

�  sono adottati nuovi principi contabili, tra cui quello di sicuro maggior impatto è quello della competenza 
finanziaria potenziata, è prevista la disciplina del Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità (FCDE) e del Fondo 
Pluriennale Vincolato (FPV), secondo regole precise; 

�    è introdotto il piano dei conti integrati sia a livello finanziario che a livello economico/patrimoniale; 

�   la struttura del bilancio armonizzato risulta più sintetica rispetto allo schema previgente, l’unità elementare 
di voto sale di un livello, le entrate sono classificate in titoli e tipologie, anziché in titoli, categorie e risorse, 
mentre le spese sono classificate in missioni, programmi e titoli, sostituendo la precedente struttura per titoli, 
funzioni, servizi e interventi.  

Il bilancio di previsione finanziario è il documento nel quale vengono rappresentate contabilmente le 
previsioni di natura finanziaria riferite a ciascun esercizio compreso nell’arco temporale considerato nei 
Documenti di programmazione dell’ente (DUP), attraverso il quale gli organi di governo di un ente, nell’ambito 
dell’esercizio della propria funzione di indirizzo e di programmazione, definiscono la distribuzione delle risorse 
finanziarie tra i programmi e le attività che l’amministrazione deve realizzare, in coerenza con quanto previsto 
nel documento di programmazione. 

Con la “nota integrativa”, quindi, si completano ed arricchiscono le informazioni del bilancio. 

La nota integrativa integra i dati quantitativi esposti negli schemi di bilancio al fine di rendere più chiara e 
significativa la lettura dello stesso e svolge le seguenti funzioni: 

descrittiva: illustra i dati che per la loro sintet icità non possono essere pienamente compresi; 

informativa: apporta ulteriori dati non inseriti ne i documenti di bilancio, che hanno una struttura fi ssa 
e non integrabile; 

esplicativa: indica le motivazioni delle ipotesi as sunte e dei criteri di valutazione adottati per la 
determinazione dei valori di bilancio. 



  

 

2)  GLI  STRUMENTI  DELLA  PROGRAMMAZIONE               ED  IL   PAREGGIO    DI  BILANCIO 

 

GLI STRUMENTI DELLA PROGRAMMAZIONE. 

La Giunta Comunale predispone e presenta all’esame ed approvazione del Consiglio Comunale il bilancio di 
previsione per l’esercizio finanziario e annessi allegati. 

Lo schema di bilancio ed annessi allegati è stato redatto in collaborazione con i Dirigenti ed i Responsabili dei 
Servizi sulla base delle indicazioni fornite da questa 

Amministrazione coordinate in particolare dall’attività dell’Assessore alle Finanze, in linea con gli impegni 
assunti con l’approvazione del Documento Unico di Programmazione (DUP). 

Il DUP costituisce, nel rispetto del principio del coordinamento e coerenza dei documenti di bilancio, il 
presupposto necessario di tutti gli altri documenti di programmazione. 

Il DUP è lo strumento che permette l’attività di guida strategica ed operativa degli enti locali e consente di 

fronteggiare in modo permanente, sistemico e unitario le discontinuità ambientali e organizzative. 

Il DUP costituisce, nel rispetto del principio del coordinamento e coerenza dei documenti di bilancio, il 

presupposto necessario di tutti gli altri documenti di programmazione. 

Il DUP si compone di due sezioni: la Sezione Strategica (SeS) e la Sezione Operativa (SeO). 

Il bilancio di previsione è stato predisposto nel pieno rispetto di tutti i principi contabili generali contenuti nel 

succitato D.lgs. 118/2011 che garantiscono il consolidamento e la trasparenza dei conti pubblici secondo le 

direttive dell’Unione Europea e l’adozione di sistemi informativi omogenei e interoperabili, qui di seguito 

elencati: 

1.   principio dell’annualità: i documenti del sistema di bilancio, sia di previsione sia di rendicontazione, sono 

predisposti con cadenza annuale e si riferiscono a distinti periodi di gestione coincidenti con l'anno solare. 

Nella predisposizione dei documenti di bilancio, le previsioni di ciascun esercizio sono elaborate sulla base di 

una programmazione di medio periodo, con un orizzonte temporale almeno triennale; 

2.   principio dell’unità: é il complesso unitario delle entrate che finanzia l'amministrazione pubblica e quindi 

sostiene così la totalità delle sue spese durante la gestione. Le entrate in conto capitale sono destinate 

esclusivamente al finanziamento di spese di investimento; 

3.   principio dell’universalità: il sistema di bilancio ricomprende tutte le finalità e gli obiettivi di gestione, 

nonché i relativi valori finanziari, economici e patrimoniali riconducibili alla singola amministrazione pubblica, 

al fine di fornire una rappresentazione veritiera e corretta della complessa attività amministrativa svolta; 

4.   principio dell’integrità: nel bilancio di previsione e nei documenti di rendicontazione le entrate devono 

essere iscritte al lordo delle spese sostenute per la riscossione e di altre eventuali spese a esse connesse e, 

parimenti, le spese devono essere iscritte al lordo delle correlate entrate, senza compensazioni di partite; 

5.   principio della veridicità, attendibilità, correttezza e comprensibilità: 



  

 

a.   veridicità significa rappresentazione delle reali condizioni delle operazioni di gestione di natura 

economica, patrimoniale e finanziaria di esercizio; 

b.   attendibilità significa che le previsioni di bilancio sono sostenute da accurate analisi di tipo storico e 

programmatico o, in mancanza, da altri idonei ed obiettivi parametri di riferimento: un'informazione contabile 

è attendibile se è scevra da errori e distorsioni rilevanti e se gli utilizzatori possono fare affidamento su di 

essa; 

c.   correttezza significa il rispetto formale e sostanziale delle norme che disciplinano la redazione dei 

documenti contabili di programmazione e previsione, di gestione e controllo e di rendicontazione; 

d.   comprensibilità richiede che le registrazioni contabili ed i documenti di bilancio adottino il sistema di 

classificazione previsto dall'ordinamento contabile e finanziario, uniformandosi alle istruzioni dei relativi 

glossari; 

6.   principio della significatività e rilevanza: nella formazione delle previsioni gli errori, le semplificazioni e gli 

arrotondamenti, tecnicamente inevitabili, trovano il loro limite nel concetto di rilevanza: essi cioè non devono 

essere di portata tale da avere un effetto rilevante sui dati del sistema di bilancio e sul loro significato per i 

destinatari; 

7.   principio della flessibilità: possibilità di fronteggiare gli effetti derivanti dalle circostanze imprevedibili e 

straordinarie che si possono manifestare durante la gestione, modificando i valori a suo tempo approvati dagli 

organi di governo; 

8.   principio della congruità: verifica dell'adeguatezza dei mezzi disponibili rispetto ai fini stabiliti; 

9.   principio della prudenza: devono essere iscritte solo le componenti positive che ragionevolmente saranno 

disponibili nel periodo amministrativo considerato, mentre le componenti negative saranno limitate alle sole 

voci degli impegni sostenibili e direttamente collegate alle risorse previste; 

10. principio della coerenza: occorre assicurare un nesso logico e conseguente fra la programmazione, la 

previsione, gli atti di gestione e la rendicontazione generale. La coerenza implica che queste stesse funzioni 

ed i documenti contabili e non, ad esse collegati, siano strumentali al perseguimento dei medesimi obiettivi. Il 

nesso logico infatti deve collegare tutti gli atti contabili preventivi, gestionali e consuntivi, siano essi di 

carattere strettamente finanziario, o anche economico e patrimoniale, siano essi descrittivi e quantitativi, di 

indirizzo politico ed amministrativo, di breve o di lungo termine; 

11. principio della continuità e costanza: continuità significa che le valutazioni contabili finanziarie, 

economiche e patrimoniali del sistema di bilancio devono rispondere al requisito di essere fondate su criteri 

tecnici e di stima che abbiano la possibilità' di continuare ad essere validi nel tempo, se le condizioni 

gestionali non saranno tali da evidenziare chiari e significativi cambiamenti; costanza significa il 

mantenimento dei medesimi criteri di valutazione nel tempo, in modo che l'eventuale cambiamento dei criteri 

particolari di valutazione adottati, rappresenti un'eccezione nel tempo che risulti opportunamente descritta e 

documentata in apposite relazioni nel contesto del sistema di bilancio. 



  

 

12. principio della  comparabilità e  della  verificabilità: comparabilità significa possibilità di  confrontare nel  

tempo  le  informazioni,  analitiche e  sintetiche di  singole o complessive poste economiche, finanziarie e 

patrimoniali del sistema di bilancio, al fine di identificarne gli andamenti tendenziali; verificabilità significa che 

le informazioni patrimoniali, economiche e finanziarie, e tutte le altre fornite dal sistema di bilancio di ogni 

amministrazione pubblica, siano verificabili attraverso la ricostruzione del procedimento valutativo seguito. A 

tale scopo le amministrazioni pubbliche devono conservare la necessaria documentazione probatoria; 

13. principio della neutralità o imparzialità: neutralità significa che la redazione dei documenti contabili deve 

fondarsi su principi contabili indipendenti ed imparziali verso tutti i destinatari, senza servire o favorire gli 

interessi o le esigenze di particolari gruppi; imparzialità va intesa come l'applicazione competente e 

tecnicamente corretta del processo di formazione dei documenti contabili, del bilancio di previsione, del 

rendiconto e del bilancio d'esercizio, che richiede discernimento, oculatezza e giudizio per quanto concerne 

gli elementi soggettivi; 

14. principio della pubblicità: assicurare ai cittadini ed ai diversi organismi sociali e di partecipazione la 

conoscenza dei contenuti significativi e caratteristici del bilancio di previsione, del rendiconto e del bilancio 

d'esercizio, comprensivi dei rispettivi allegati, anche integrando le pubblicazioni obbligatorie; 

15. principio dell’equilibrio di bilancio: riguarda il pareggio complessivo di competenza e di cassa attraverso 

una rigorosa valutazione di tutti i flussi di entrata e di spesa: deve essere inteso in una versione complessiva 

ed analitica del pareggio economico, finanziario e patrimoniale che ogni amministrazione pubblica 

strategicamente deve realizzare nel suo continuo operare nella comunità amministrata; 

16. principio della competenza finanziaria: tutte le obbligazioni giuridicamente perfezionate attive e passive, 

che danno luogo a entrate e spese per l'ente, devono essere registrate nelle scritture contabili quando 

l'obbligazione è perfezionata, con imputazione all'esercizio in cui l'obbligazione viene a scadenza. E', in ogni 

caso, fatta salva la piena copertura finanziaria degli impegni di spesa giuridicamente assunti a prescindere 

dall'esercizio finanziario in cui gli stessi sono imputati; 

17. principio della competenza economica: l'effetto delle operazioni e degli altri eventi deve essere rilevato 

contabilmente ed attribuito all'esercizio al quale tali operazioni ed eventi si riferiscono e non a quello in cui si 

concretizzano i relativi movimenti finanziari; 

18. principio della prevalenza della sostanza sulla forma: la sostanza economica, finanziaria e patrimoniale 

delle operazioni pubbliche della gestione di ogni amministrazione rappresenta l'elemento prevalente per la 

contabilizzazione, valutazione ed esposizione nella rappresentazione dei fatti amministrativi nei documenti 

del sistema di bilancio. 

 

 

 

 



  

 

a) Criteri di valutazione adottati per la formulazione delle previsioni 

Le previsioni di entrata sono classificate in: 

a) titoli, definiti secondo la fonte di provenienza dell'entrata; 

b) tipologie, definite in base alla natura delle entrate, nell'ambito di ciascuna fonte di provenienza. 

La tipologia rappresenta l'unità elementare del bilancio parte entrata. 

Le previsioni di spesa sono classificate in: 

a) missioni, che rappresentano le funzioni principali e gli obiettivi strategici perseguiti dagli enti locali, 

utilizzando risorse finanziarie, umane e strumentali ad esse destinate; 

b) programmi, che rappresentano gli aggregati omogenei di attività svolte a perseguire gli obiettivi definiti 

nell'ambito delle missioni. 

Il programma rappresenta pertanto l'unità elementare del bilancio parte spesa. 

 

CRITERI DI VALUTAZIONE ADOTTATI PER LA FORMULAZIONE   
DELLE PREVISIONI DELLE ENTRATE 

 
Il bilancio di previsione 2020/2022 è stato predisposto in un contesto di difficoltà ed incertezza 

normativa che caratterizza il quadro delle risorse e le previsioni sono state effettuate: 

a) per ciò che concerne l'entrata, le previsioni sono state stimate con riferimento ai livelli di accertamento 

dell'esercizio 2019 definiti con riferimento all'applicazione del nuovo principio di contabilità finanziaria 

rettificate per eventuali aumenti/riduzioni che possono intervenire da modifiche normative e da indirizzi 

già assunti. 

b) per ciò che concerne la spesa, tenendo conto dei livelli delle previsioni iniziali 2019 eventualmente 

modificate nel corso dell'esercizio per effetto di intervenute esigenze di fabbisogni finanziari ricorrenti, 

delle spese obbligatorie, di quelle consolidate, di quelle derivanti da obbligazioni già assunte in esercizi 

precedenti, delle spese che presumibilmente inizieranno a divenire esigibili dal 2020. 

 

 

TITOLO 1° - ENTRATE CORRENTI DI NATURA TRIBUTARIA, CONTRIBUTIVA E 
PEREQUATIVA 

 
 

IMU -  IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA/ TRIBUTO PER I SERVIZI 
INDIVISIBILI (TASI) 

 

La Legge di Bilancio ha abolito dal 1° gennaio 2020 la IUC (ad eccezione della TARI) sostituita 

dalla nuova imposta che unifica IMU e TASI. L’obiettivo è quello di semplificare l’insieme delle tasse sulla 



  

 

casa, che fino allo scorso anno erano divise in due diversi tributi. L’obiettivo è quello di semplificare 

l’insieme delle tasse sulla casa, che fino allo scorso anno erano divise in due diversi tributi dalle regole 

pressoché identiche. 

La nuova IMU 2020 mantiene l’esenzione già prevista per IMU e TASI per la prima casa, quella definita 
come abitazione principale. 

 

Le aliquote per il 2020 sono rimaste invariate rispetto a quelle previste per il 2019 ed il gettito, 

comprensivo di Tasi  è pari ad €. 157.807,00. 

RECUPERO EVASIONE ICI 

  

Nelle previsioni sono state previste le entrate da recupero tributi e precisamente IMU E TASI. L’ufficio ha  

avviato  le attività attivando la bonifica della banca dati per procedere agli accertamenti delle somme non 

versate o erroneamente versati dai contribuenti. 

 I proventi derivanti dallo svolgimento dell’attività di accertamento sono stimati in euro 44.200,00 

TASSA RIFIUTI - TARI 

La determinazione delle tariffe TARI (Tributo sui rifiuti) è tale da garantire la copertura integrale dei costi 

così come previsti nel Piano Finanziario  ultimo approvato dal Consiglio Comunale ed il gettito è stato 

previsto in €. 160.650,00, compresa la TEFA.  

 

IMPOSTA PUBBLICITA' E DIRITTO PUBBLICHE AFFISSIONI 

La gestione è effettuata direttamente dal Comune il gettito dell'imposta è iscritto per € 400,00. 

 

TOSAP/COSAP 

Per la tassa di occupazione suolo pubblico temporanea e permanente è prevista un'entrata di € 12.000,00. 

 

FONDO DI SOLIDARIETA’ COMUNALE 

Il Fondo di solidarietà spettante al Comune di Longi per l’anno 2020 è pari ad euro 217.367,65 come da 

calcolo definitivo effettuato dal Ministero dell’Interno e pubblicato sul sito della Finanza Locale. 

L'evoluzione normativa degli ultimi anni ha comportato un sistematico taglio delle risorse a disposizione 



  

 

degli enti locali, in considerazione del fatto che i Comuni debbono concorrere alla realizzazione degli 

obiettivi di finanza pubblica dello Stato, in particolare quelli derivanti dall’appartenenza all’Unione 

Europea.  

Per l’anno 2020 la previsione è stata prevista come da dati riportati sul sito della finanza locale, non 

essendo previsti ulteriori tagli dalle manovre attualmente in vigore. 

 

 

TITOLO 2° - TRASFERIMENTI CORRENTI 
 

I trasferimenti dallo Stato, dalla Regione e da altri Enti previsti in bilancio ammontano ad euro 

1.094.254,81 le principali voci sono rappresentati: 

Trasferimenti da parte dello Stato (contributo ex sviluppo investimenti, contributo per minor gettito IMU, 

contributo per visite mediche fiscali per malattia). 

Fondo regionale per lo squilibrio finanziario di cui all’art. 30, comma 7 della l.r. 28 gennaio 2014, n. 5, e 

s.m.i., 

Fondo regionale per investimenti. 

Fondo perequativo comunale. 

Trasferimenti regionali vari. 

 

TITOLO 3° - ENTRATE EXTRA TRIBUTARIE 
 

Le entrate extratributarie previste per l’anno 2020 ammontano a euro 185.050,00. 

In questa voce sono classificate tutte le entrate relative ai servizi erogati a pagamento dal comune, tra cui i 

servizi a domanda individuale. 

 

PROVENTI DERIVANTI DALL’ATTIVITÀ DI CONTROLLO DEGLI  
ILLECITI 

Questa voce si riferisce sostanzialmente alle sanzioni per violazioni al codice della strada, quantificate in € 

1.200,00 per le annualità 2020/2022, che sono state previste sulla base dell’andamento degli accertamenti e 

degli incassi degli ultimi esercizi. Tali proventi, a norma del codice della strada, hanno destinazione 

vincolata per una quota almeno pari al 50%, che viene destinata con specifica deliberazione. 

 

RIMBORSI E ALTRE ENTRATE CORRENTI 

Rientrano in questa tipologia le entrate derivanti da rimborsi di terzi di spese sostenute dall’ente a vario 

titolo. 

 



  

 

TITOLO 4° - ENTRATE IN CONTO CAPITALE 
 

 

CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI 

In questa voce sono classificati i contributi in conto capitale erogati al Comune dalla Regione e 

trasferimenti da privati. 

 

ENTRATE DA ALIENAZIONE DI BENI MATERIALI E IMMATERI ALI 

E’ stato approvato l’elenco dei beni immobili ricadenti nel territorio comunale suscettibili di valorizzazione 

ovvero di dismissione ai sensi dell’art. 58 D.L. 25.06.2008 n. 112 convertito in Legge 06.08.2008 n. 133.  

ENTRATE DA PERMESSI DI COSTRUIRE 

In questa voce sono classificati gli ex-oneri di urbanizzazione il cui importo è stato previsto in € 10.000,00 

per ciascun esercizio 2020/2022. 

I proventi per permessi di costruire sono stati destinati al finanziamento di spese di investimento, quali 

interventi di manutenzione straordinaria al patrimonio comunale e per la realizzazione e/o completamento 

di opere, concorrendo così al raggiungimento degli obiettivi di finanza pubblica. Le manutenzioni sia 

straordinarie che ordinarie del patrimonio comunale sono ritenute finalità prioritarie anche perché 

determinanti per la sicurezza e per un’ efficacie ed efficiente erogazione dei servizi.  

 

TITOLO 5° - ENTRATE DA RIDUZIONE DI ATTIVITÀ FINANZ IARIE 

Non risultano dati esposti nel bilancio di previsione triennale. 

TITOLO 6° - ACCENSIONE DI PRESTITI 

 

Il bilancio finanziario 2020-2022 prevede l’accensione di un “FONDO ROTATIVO PER LA 

PROGETTUALITA' CDP PER INCARICHI” con la CDP per €. 173.059,24 per anticipare le spese di 

progettazione per il lavoro di “Completamento e consolidamento zona sottostante piazza degli Eroi e via 

Santa Croce”. Il costo complessivo del lavoro previsto di € 1.680.000,00. L’iscrizione in bilancio di tale 

fondo di rotazione è avvenuta secondo quanto disciplinato dai principi contabili e, segnatamente: Titolo 6° 

entrata e Titolo 4° spesa. 

Gli oneri di ammortamento sulle spese correnti, relativi alle quote interessi dei prestiti già contratti, 

rientrano nei limiti fissati dalla legge sul totale delle entrate correnti accertate nell’ultimo esercizio chiuso.  

Il comma 539 della Legge di stabilità 2015 (Legge 190/2014) ha modificato l’art. 204 del D.Lgs. n. 



  

 

267/2000, elevando dall’8 al 10 per cento, a decorrere dal 2015, l’importo massimo degli interessi passivi 

rispetto alle entrate dei primi tre titoli delle entrate del rendiconto del penultimo anno precedente quello in 

cui viene prevista l’assunzione dei mutui, al fine di poter assumere nuovi mutui o finanziamenti. 

Ai fini della spesa e dell’indebitamento, in particolare, occorre tenere presente la necessità del rispetto del 

pareggio di bilancio. Inoltre, come evidenziato dalla Corte dei Conti – Sezione di controllo per la Regione 

Siciliana, nella deliberazione n. 85/2016/PAR non possono sottacersi le attuali difficili condizioni 

economiche della generalità degli enti locali e le inevitabili ripercussioni finanziarie derivanti dal riassetto 

dei servizi pubblici locali (servizio idrico e servizio di gestione dei rifiuti) e delle ex province. Occorre 

altresì prendere in considerazione il recente avvio del nuovo sistema contabile armonizzato -con ovvie 

difficoltà applicative. La convergenza di tali circostanze, quindi, suggerirebbe un’accurata valutazione sul 

ricorso a ulteriore indebitamento, pur in presenza del rispetto dei vincoli posti dall’art. 204 del TUEL. 

 

TITOLO 7° - ANTICIPAZIONE DA ISTITUTO TESORIERE/CASSIERE 

Le anticipazioni di cassa erogate dal tesoriere dell’ente ai sensi dell’articolo all’art. 3, comma 17, della legge 

350/2003, non costituiscono debito dell’ente, in quanto destinate a fronteggiare temporanee esigenze di 

liquidità dell’ente e destinate ad essere chiuse entro l’esercizio.  

Pertanto, alla data del 31 dicembre di ciascun esercizio, l’ammontare delle entrate accertate e riscosse 

derivanti da anticipazioni deve corrispondere all’ammontare delle spese impegnate e pagate per la chiusura 

delle stesse. 

Sulla base dell’attuale fondo di cassa e dell’osservazione storica sull’andamento della liquidità, è stato 

previsto un apposito stanziamento, sia in entrata che al corrispondente titolo dell’Uscita. Tuttavia le entrate 

derivanti dalle anticipazioni di tesoreria e le corrispondenti spese riguardanti la chiusura delle anticipazioni 

di tesoreria sono contabilizzate nel rispetto del principio contabile generale n. 4, dell’integrità, per il quale 

le entrate e le spese devono essere registrate per il loro intero importo, al lordo delle correlate spese e 

entrate. 

Al fine di consentire la contabilizzazione al lordo, il principio contabile generale della competenza 

finanziaria n. 16 prevede che gli stanziamenti riguardanti i rimborsi delle anticipazioni erogate dal tesoriere 

non hanno carattere autorizzatorio. 

Con apposita deliberazione della Giunta comunale è stato fissato il limite massimo previsto dalla 

normativa per l'anticipazione di tesoreria, che per l’anno 2020 è pari ai 4/12. 

 

TITOLO 9° - ENTRATE PER CONTO DI TERZI E PARTITE DI GIRO. 

 

I servizi per conto di terzi e le partite di giro comprendono le transazioni poste in essere per conto di altri 

soggetti in assenza di qualsiasi discrezionalità ed autonomia decisionale da parte dell’ente, quali quelle 



  

 

effettuate come sostituto di imposta. Non comportando discrezionalità ed autonomia decisionale, le 

operazioni per conto di terzi non hanno natura autorizzatoria. 

In deroga alla definizione di “Servizi per conto terzi”, sono classificate tra tali operazioni le transazioni 

riguardanti i depositi dell’ente presso terzi, i depositi di terzi presso l’ente, la cassa economale, le 

anticipazioni erogate dalla tesoreria statale alle regioni per il finanziamento della sanità ed i relativi 

rimborsi. 

Ai fini dell’individuazione delle “operazioni per conto di terzi”, l’autonomia decisionale sussiste quando 

l’ente concorre alla definizione di almeno uno dei seguenti elementi della transazione: ammontare, tempi e 

destinatari della spesa. Le entrate per conto di terzi e partite di giro sono state previste a pareggio con le 

relative spese, stimando gli importi sulla base dell’osservazione storica degli aggregati corrispondenti.  

 

  

IL FONDO PLURIENNALE VINCOLATO iscritto in entrata 

 

Il fondo pluriennale vincolato è un saldo finanziario costituito da risorse già accertate destinate al 

finanziamento di obbligazioni passive dell’ente già impegnate, ma esigibili in esercizi successivi a quello in 

cui è accertata l’entrata. 

Trattasi di un saldo finanziario che garantisce la copertura di spese imputate agli esercizi successivi a quello 

in corso, che nasce dall’esigenza di applicare il principio della competenza finanziaria, e rendere evidente la 

distanza temporale intercorrente tra l’acquisizione dei finanziamenti e l’effettivo impiego di tali risorse.  

Il fondo pluriennale vincolato è formato solo da entrate correnti vincolate e da entrate destinate al 

finanziamento di investimenti, accertate e imputate agli esercizi precedenti a quelli di imputazione delle 

relative spese.  Prescinde dalla natura vincolata o destinata delle entrate che lo alimentano, il fondo 

pluriennale vincolato costituito: 

a) in occasione del riaccertamento ordinario dei residui al fine di consentire la reimputazione di un 

impegno che, a seguito di eventi verificatisi successivamente alla registrazione, risulta non più esigibile 

nell’esercizio cui il rendiconto si riferisce; 

b) in occasione del riaccertamento straordinario dei residui, effettuato per adeguare lo stock dei residui 

attivi e passivi degli esercizi precedenti alla nuova configurazione del principio contabile generale della 

competenza finanziaria. 

Il fondo riguarda prevalentemente le spese in conto capitale ma può essere destinato a garantire la 

copertura di spese correnti, ad esempio per quelle impegnate a fronte di entrate derivanti da trasferimenti 

correnti vincolati, esigibili in esercizi precedenti a quelli in cui è esigibile la corrispondente spesa, ovvero 

alle spese per il compenso accessorio del personale.  

L’ammontare complessivo del fondo iscritto in entrata, distinto in parte corrente e in c/capitale, è pari alla 

sommatoria degli accantonamenti riguardanti il fondo stanziati nella spesa del bilancio dell’esercizio 



  

 

precedente, nei singoli programmi di bilancio cui si riferiscono le spese, dell’esercizio precedente.  

In fase di predisposizione del bilancio di  previsione triennale 2020/2022 non è stato previsto alcun FPV 

sia di parte corrente che di parte capitale. 

                      RIEPILOGO GENERALE DELLE ENTRATE 

 

EQUILIBRI COSTITUZIONALI 

 

 

 



  

 

 

 

 

 

 

 



  

 

 

 



  

 

La legge di bilancio per il 2019 ha innovato la disciplina dell'equilibrio di bilancio delle regioni e degli enti 

locali, superando la regola, introdotta in via definitiva nel 2017, secondo cui il bilancio è in equilibrio 

quando presenta un saldo non negativo, in termini di competenza, tra le entrate finali e le spese finali. 

I commi da 819 a 826 dell'articolo 1 della legge n. 145/2018 (legge di bilancio per il 2019) hanno innovato 

la disciplina sulle regole di finanza pubblica relative all'equilibrio di bilancio degli enti territoriali, definita 

nella legge di bilancio per il 2017 (ai commi 463 e seguenti, la maggior parte dei quali è conseguentemente 

abrogata). Le regioni a statuto speciale, le province autonome e gli enti locali a partire dal 2019, le regioni 

ordinarie a partire dal 2020 (termine fissato al 2021 e, successivamente, anticipato al 2020 dalle leggi di 

bilancio per il 2020), potranno utilizzare in modo pieno il risultato di amministrazione e il fondo 

pluriennale vincolato di entrata e di spesa ai fini dell'equilibrio di bilancio. Pertanto, già in fase previsionale, 

il vincolo di finanza pubblica coinciderà con gli equilibri ordinari, secondo la disciplina contabile 

armonizzata (di cui al D.Lgs. 118/2011) e le disposizioni del TUEL (D.Lgs. 267/2000), senza l'ulteriore 

limite fissato dal saldo finale di competenza non negativo. Gli enti, infatti, si considerano "in equilibrio in 

presenza di un risultato di competenza non negativo", desunto "dal prospetto della verifica degli equilibri 

allegato al rendiconto". 

E' fatto obbligo, a dimostrazione della compatibilità del bilancio con gli obiettivi di finanza pubblica, di 

allegare al bilancio di previsione un prospetto contenente le previsioni di competenza triennali rilevanti in 

sede di rendiconto: tra le voci rilevanti non sono da considerare gli accantonamento destinati a confluire 

nel risultato di amministrazione (fondo crediti dubbia esigibilità, fondi spese e rischi futuri, ecc.). 

 

EQUILIBRI DI BILANCIORI DI VALUTAZIONE ADOTTATI PER  LA 
FORMULAZIONE  

DELLE PREVISIONI DELLE SPESE 
 

L’articolo 12 del decreto legislativo n. 118 del 2011 prevede che le amministrazioni pubbliche territoriali 

adottino schemi di bilancio articolati per missioni e programmi che evidenzino le finalità della spesa, allo 

scopo di assicurare maggiore trasparenza e confrontabilità delle informazioni riguardanti il processo di 

allocazione delle risorse pubbliche e la destinazione delle stesse alle politiche pubbliche settoriali. Le 

missioni rappresentano le funzioni principali e gli obiettivi strategici perseguiti dalle amministrazioni 

pubbliche territoriali, utilizzando risorse finanziarie, umane e strumentali ad esse destinate, e sono definite 

in relazione al riparto di competenze di cui agli articoli 117 e 118 del Titolo V della Costituzione, tenendo 

conto anche di quelle individuate per il bilancio dello Stato. I programmi rappresentano gli aggregati 

omogenei di attività volte a perseguire gli obiettivi definiti nell’ambito delle missioni. Al fine di consentire 

l’analisi coordinata dei risultati dell’azione amministrativa nel quadro delle  politiche pubbliche settoriali e il 



  

 

consolidamento anche funzionale  dei dati contabili, l’articolo 14 del decreto legislativo n. 118 del 2011 

prevede, tra l’altro, che i programmi siano raccordati alla classificazione Cofog di secondo livello (gruppo 

Cofog), come definita dai relativi regolamenti comunitari. Nella definizione delle Missioni e dei programmi 

l’Ente si è attenuto al glossario definito dalla normativa per la sperimentazione che fornisce una 

descrizione dei contenuti dei singoli programmi di ciascuna missione e i gruppi Cofog, e la relativa 

codifica, ad essi raccordabili. La formulazione delle previsioni è stata effettuata tenendo conto delle 

proposte dell’Amministrazione, delle spese sostenute in passato, delle spese obbligatorie e quelle derivanti 

da obbligazioni già assunte in esercizi precedenti. Alcune  richieste di dotazione finanziaria presentate dagli 

uffici sono rimaste inevase per assenza di entrate adeguate al fabbisogno. 

Inoltre, il comma 1 dell’art. 6 della legge regionale n. 5/2014 e ss.mm.ii. prevede l’obbligo di destinare 

almeno il 2% dei trasferimenti regionali di parte corrente a forme di democrazia partecipata, al fine di 

coinvolgere la cittadinanza nella scelta di adozioni di interesse comune.  

Si è proceduto all’approvazione del Regolamento per l'attuazione del bilancio partecipato.  

 

TITOLO 1 – SPESE CORRENTI 

 

REDDITI DA LAVORO DIPENDENTE 

Le previsioni di bilancio tengono conto del personale in servizio e del fabbisogno previsto per il triennio e 

dell’applicazione del contratto collettivo nazionale 2016/2018. 

 

IMPOSTE E TASSE A CARICO DELL’ENTE – 

In questa voce sono classificate, come poste principali le somme relative all’ IRAP dovuta sulle retribuzioni 

lorde erogate ai dipendenti 

 

ACQUISTO DI BENI E SERVIZI 

 Sono classificate in questa voce le spese per gli acquisti di beni e di servizi necessari per garantire il 

regolare funzionamento e la buona gestione dei servizi: a titolo di esempio, i carburanti per i mezzi, la 

cancelleria, l’equipaggiamento ed il vestiario, la spesa per le utenze (acqua, luce, gas, telefonia, 

manutenzione applicativi informatici). Fanno parte di questo macroaggregato anche le spese per incarichi 

professionali e quelle relative ai contratti di appalto per l’erogazione dei servizi pubblici, non svolti quindi 

direttamente dal personale dell’ente (mensa e trasporto scolastico, manutenzione del patrimonio comunale, 

servizi per il settore sociale, organizzazione di manifestazioni turistiche e culturali, gestione del servizio 



  

 

idrico integrato, ecc.). Le previsioni sono state calcolate sulla base dei contratti di appalto in essere attuali e 

sul fabbisogno storico delle spese. E’ risultato necessario calibrare le previsioni in maniera sempre più 

precisa e contenuta, vista la perdurante riduzione delle risorse disponibili, a fronte dei numerosi tagli 

imposti dalla finanza centrale. 

 

TRASFERIMENTI CORRENTI 

In questa voce risultano classificati i contributi annualmente riconosciuti dall’ente a terzi. 

 

INTERESSI PASSIVI 

La spesa per interessi passivi si riferisce alle quote interessi degli ammortamenti dei mutui passivi. 

L’evoluzione nel triennio dipende dai nuovi mutui accesi e/o dal termine dei piani di rimborso dei prestiti, 

giunti alla fine del periodo di ammortamento.   

 

 

ALTRE SPESE CORRENTI 

In questa voce sono classificate tutte le spese che non trovano collocazione nei precedenti macroaggregati.  

Ammortamenti. 

Fondo di riserva – comprende il fondo di riserva: lo stanziamento del fondo di riserva   i limiti previsti 

dall’art. 166 TUEL, in base al quale lo stanziamento non deve essere inferiore allo 0,30 e non può superare 

il 2 per cento del totale delle spese correnti di competenza inizialmente previste in bilancio; ai sensi del 

comma 2bis del citato art. 166, la metà della quota minima prevista dai commi 1 e 2ter è riservata alla 

copertura di eventuali spese non prevedibili, la cui mancata effettuazione comporta danni certi 

all'amministrazione. 

FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITÀ 

Per i crediti di dubbia e difficile esazione accertati nell’esercizio è effettuato un accantonamento al fondo 

crediti di dubbia esigibilità, vincolando una quota dell’avanzo di amministrazione. 

A tal fine è stanziata nel bilancio di previsione una apposita posta contabile, denominata “Accantonamento 

al fondo crediti di dubbia esigibilità”, il cui ammontare è determinato in considerazione della dimensione 

degli stanziamenti relativi ai crediti che si prevede si formeranno nell’esercizio, della loro natura e 

dell’andamento del fenomeno negli ultimi cinque esercizi precedenti (la media del rapporto tra incassi e 

accertamenti per ciascuna tipologia di entrata). 

La determinazione dello stanziamento del fondo crediti di dubbia esigibilità è stata effettuata seguendo la 



  

 

metodologia prevista dal principio contabile applicato della contabilità finanziaria per il 2015 (primo anno 

di applicazione).  

ACCANTONAMENTO DEL FONDO RISCHI SPESE LEGALI 

Sulla base del nuovo principio contabile applicato alla contabilità finanziaria, in occasione della prima 

applicazione dei principi applicati della contabilità finanziaria si è provveduto alla determinazione 

dell’accantonamento al fondo rischi spese legali sulla base di una ricognizione del contenzioso esistente a 

carico dell’ente formatosi negli esercizi precedenti. In presenza di contenzioso di importo particolarmente 

rilevante, l’accantonamento annuale può essere ripartito, in quote uguali, tra gli esercizi considerati nel 

bilancio di previsione o a prudente valutazione dell’ente. Gli stanziamenti riguardanti il fondo rischi spese 

legali, accantonato nella spesa degli esercizi successivi al primo, sono destinati ad essere incrementati in 

occasione dell’approvazione del bilancio di previsione successivo, per tenere conto del nuovo contenzioso 

formatosi alla data dell’approvazione del bilancio. Sulla base delle informazioni ricevute dal compente 

ufficio, nel bilancio di previsione è stato stanziato l’importo di euro 1.000,00 per il 2020 - €. 3.061,72 per il 

2021 ed €. 21.061,72 per il 2022. 

 

TITOLO 2 – SPESE IN CONTO CAPITALE 

 

INVESTIMENTI FISSI LORDI  

In questa voce sono classificate le spese relative alla realizzazione di nuove opere, agli interventi di 

manutenzione straordinaria ed alle spese di progettazione previste nel piano delle opere pubbliche, 

tenendo conto delle spese finanziate a mezzo del fondo pluriennale vincolato, e le spese re-imputate da 

esercizi precedenti.  

TITOLO IV - RIMBORSO DI PRESTITI 

Gli oneri di ammortamento relativi alla quota capitale dei mutui in essere sono stati debitamente previsti 

nel bilancio triennale 2020/2022. 

 

TITOLO VII – SPESE PER CONTO DI TERZI E PARTITE DI GIRO 
 

Le spese per conto di terzi e partite di giro, come indicato nella parte entrata, sono state previste a 

pareggio con le relative entrate.  

 

SPESE PER TITOLI E MACROAGGREGATI 



  

 

 

              

 

IL FONDO PLURIENNALE VINCOLATO iscritto in spesa 

 

In fase di previsione, il fondo pluriennale vincolato stanziato tra le spese è costituito da due componenti 

logicamente distinte: 

1) la quota di risorse accertate negli esercizi precedenti che costituiscono la copertura di spese già 

impegnate negli esercizi precedenti a quello cui si riferisce il bilancio e imputate agli esercizi successivi; 

2) le risorse che si prevede di accertare nel corso dell’esercizio, destinate a costituire la copertura di spese 

che si prevede di impegnare nel corso dell’esercizio cui si riferisce il bilancio, con imputazione agli esercizi 

successivi. 

L’esigenza di rappresentare nel bilancio di previsione le scelte operate, compresi i tempi di previsto 

impiego delle risorse acquisite per gli interventi sopra illustrati, è fondamentale nella programmazione della 

spesa pubblica locale (si pensi alla indispensabilità di tale previsione nel caso di indebitamento o di utilizzo 

di trasferimenti da altri livelli di governo). Ciò premesso, si ritiene possibile stanziare, nel primo esercizio in 

cui si prevede l’avvio dell’investimento, il fondo pluriennale vincolato anche nel caso di investimenti per i 

quali non risulta motivatamente possibile individuare l’esigibilità della spesa. 

Nel corso dell’esercizio, a seguito della definizione del cronoprogramma (previsione dei SAL) della spesa, 



  

 

si apportano le necessarie variazioni a ciascun esercizio considerati nel bilancio di previsione per stanziare 

la spesa ed il fondo pluriennale negli esercizi di competenza e, quando l’obbligazione giuridica è sorta, si 

provvede ad impegnare l’intera spesa con imputazione agli esercizi in cui l’obbligazione è esigibile. 

 

L'AVANZO VINCOLATO 

L’utilizzo delle quote vincolate del risultato di amministrazione è sempre consentito, secondo le modalità 

di cui al principio applicato 9.2, anche nelle more dell’approvazione del rendiconto della gestione, mentre 

l’utilizzo delle quote accantonate è ammesso solo a seguito dell’approvazione del rendiconto o sulla base 

dell’approvazione del prospetto concernente il risultato di amministrazione presunto aggiornato sulla base 

dei dati di preconsuntivo. 

Per  vincoli derivanti dalla legge e dai principi contabili si intendono i vincoli previsti dalle legge statali e 

regionali nei confronti degli enti locali e quelli previsti dalla legge statale nei confronti delle  regioni, esclusi 

i casi in cui la legge dispone un vincolo di destinazione su propri trasferimenti di risorse a favore di terzi, 

che si configurano come vincoli derivanti da trasferimenti. Esemplificazioni di vincoli derivanti dai principi 

contabili sono indicati nel principio applicato della contabilità finanziaria 9.2 . 

Per vincoli derivanti dai trasferimenti si intendono gli specifici vincoli di utilizzo di risorse trasferite per la 

realizzazione di una determinata spesa. E’ necessario distinguere le entrate vincolate alla realizzazione di 

una specifica spesa dalle entrate destinate al finanziamento di una generale categoria di spese, quali la spesa 

sanitaria o la spesa UE. La natura vincolata dei trasferimenti UE si estende alle risorse destinate al 

cofinanziamento nazionale. Pertanto, tali risorse devono essere considerate come “vincolate da 

trasferimenti” ancorché derivanti da entrate proprie dell’ente. Per gli enti locali, la natura vincolata di tali 

risorse non rileva ai fini della disciplina dei vincoli cassa. 

Fermo restando l’obbligo di rispettare sia i vincoli specifici che la destinazione generica delle risorse 

acquisite, si sottolinea che la disciplina prevista per l’utilizzo delle quote vincolate del risultato di 

amministrazione non riguarda le cd. risorse destinate. 

Per vincoli derivanti da mutui e altri finanziamenti si intendono tutti i debiti contratti dall’ente, vincolati 

alla realizzazione di specifici investimenti, salvo i mutui contratti dalle regioni a fronte di disavanzo da 

indebitamento autorizzato con legge non ancora accertato. 

Per vincoli formalmente attribuiti dall’ente si intendono quelli previsti dal principio applicato 9.2, derivanti 

da “entrate straordinarie, non aventi natura ricorrente, accertate e riscosse cui l’amministrazione ha 

formalmente attribuito una specifica destinazione. E’ possibile attribuire un vincolo di destinazione alle 

entrate straordinarie non aventi natura ricorrente solo se l’ente non ha rinviato la copertura del disavanzo 

di amministrazione negli esercizi successivi, ha provveduto nel corso dell’esercizio alla copertura di tutti gli 

eventuali debiti fuori bilancio (per gli enti locali compresi quelli ai sensi dell’articolo 193 del TUEL, nel 



  

 

caso in cui sia stata accertata, nell’anno in corso e nei due anni precedenti l’assenza dell’ equilibrio generale 

di bilancio)”.  

Non ci sono  quote applicate nel Bilancio di previsione 2020-2022 ; 

 

 

ALTRE INFORMAZIONI RIGUARDANTI LE PREVISIONI, RICHI ESTE DALLA LEGGE O 
NECESSARIE PER L’INTERPRETAZIONE DEL BILANCIO 

 

Con l’approvazione del bilancio di previsione triennale 2020/2022 si dà atto degli equilibri di bilancio ai 
sensi dell’art. 193 del TUEL. 

Non sono presenti garanzie principali o sussidiarie prestate dall'ente a favore di enti e di altri soggetti ai 

sensi delle leggi vigenti ed inoltre non sono stati previsti gli oneri e impegni finanziari stimati e stanziati in 

bilancio, derivanti da contratti relativi a strumenti finanziari derivati o da contratti di finanziamento che 

includono una componente derivata; 

 

  IL RESPONSABILE DELL’AREA ECONOMICO  FINANZIARIO 

Rag. Gabriella Pidalà 


